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Il Pane sarà del Paese" CATTANEO 
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sul Paese rivolgersi,esclusiva­
mente al nostro Uffieio di Am-
raìnistrazioDe, Vili ilella Pre­
fettura, N, 6. ' 

Il giuoco della stampa clerica 
La campagoa aniiuiassonica 

dei "Crociato,, 
Sulla Vita — elio i prati accusaiio 

di essere un foglio massonico — leg­
giamo il ìK^iionta oomiustito alla re­
cento nota della Cot-rispondenta Ro­
mana, commento che viene a confor­
mare quanto ieri scrivetnino intorno 
ai rapporU d'amorosi sensi fra cleri­
cali e massoni : 

«Dunque il Papa non vuolerapprO' 
senlanti cattolici in Parlamento. Ma 
quei quattro Cornaggia che puro vi 
sono, a quale religione appartengono ? 
E ae ci rimangono sono forse diventati 
ribelli al Papa? 

«E ' strano che tanti dubbi sorgano 
proprio là liova si tratta di interpre­
tare ordini dati in nome della fedo. 
E' vero ohe preti e vescovi è oaritlnali 
— tulle la gerarchia — hanno ordinato 
gli ài yolars per parecchi massoni. Quin­
di tutta la guerra continuala dal gior­
nali olerloall contro la massoneria sa­
rebbe una lustra tanto per non lar vedere 
Il giuoco Intimo. 

«Pio X, dunque, avrebbe rotta la 
tradizione segnata dai due ultimi Pon­
tefici per tenere indietro i clericali 
e per lar andare avanti quelli cho lu-
rono sempre denunciati quali I più leroci 
e perversi nemici della Chiesa. 

«In tutto questo è qualche cosa ohe 
Miùiglia afla logica? Eppure non si 
va, avanti che a questo modo 

«Da una parte il ministro Titloni, 
pitr professando ohe accetta con enlu-
siàsiB» ivoti dei clericali, si vergogna 
di dire ohe quei -voti non sono dati por 
nulla, non sono piovuti dal cielo, ma 
sono l'effetto di un accordo preso ii-
beranientfl, sopra questioni nelle quali 
era possibile prenderlo ed anche utile 
— dato un certo modo di vedere. 

«Per conto suo poi il Vaticano — 
mentre le sue associazioni speciali in­
dicano la lotta elettorale — la dire a 
qualche organo autorevole; — Noi non 
vogliacpo deputati cattolici.—-

«Agli uni e agli altri manca la 
franchezza di dichiarare apertamente 
l'intenzione propria. Cumulativanioiile, 
avvertendo la ripugnanza dall'opinione 
pubblica a certe contrattazioni, spe­
rano ancora di passare traverso le 
reticenze, di soppiatto, ingannando la 
grande e buona massa degl'ingenui. 
E' precisamente questo giocarello che 
noi tentiamo di impedire. 

«Che i conservatori reazionari ci 
siano e si stringano in organizzazione 
non è un male: ad ogni modo è giusto 
che avvenga. Ma deve essere dotto 
forte, compiuto alla luce del sole, ap­
punto perchè dopo ciascuno prenda il 
suo posto. Proseguire con questo si­
stema d'inflngimenti, per vie oblique, 
non si può consentire, perchè così si 
arriva al corrompimento della vita 
pubblica italiana. 

« E la ragione della nostra campa­
gna è precisamente qui». 

X 
Segnaliamo ai nostri lettori la gra-

• viti* di questo commento, specie la 
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I DUE FANTASMI 
—( NOVELLA ) -

— Avevo 23 anni, disse il roman-
zijère Guido Sormani, e cercando — 
senza fretta — di conquistare il mio 
posto al sole, criticavo, con qualche 
amarezza, nelle piccole riviste gli au­
tori «arrivati», quando mi fu propo­
sto d'apprendere la lingua italiana ad 
un giovane principe tedesco che viveva 
chiuso nel suo rovinato e solitario 
castello di « Scrèèch-nest ». 

L'offerta mi sedusse ; materialmente 
poi mi conveniva. 

Con una lettera,, chg ptietteva in 
evidenza le mie doti stilistiche, notillcai 
la mia accettazione e doj^p.pochi giorni 
mi trovavo nel «Nido 'dei g;li(ì».'.' 

dove è detto che « tutta la guerra 
continuata dai giornali clericali contro 
la Massoneria è una lustra, tanto per 
non far vedere il giuoco intimo». 

Riservandoci a domani qualche raf­
fronto di carattere locale, come con­
tributo alla tesi di Luigi Lodi — che 
i proti non hanno mai smesso di qua-
lineare inassono —- per oggi ci limi­
tiamo ad un semplice rilievo. 

Da qualche tempo a questa parte il 
Crocialo dimostra un aocanitnonto 
cosi esagerato da divenire pórsiro grot­
tesco contro'la massoneria. Non passa 
giorno ohe l'organo della Curia non 
scagli i suoi più Aeri anatemi contro 
i massoni, che mostra di ritenero gli 
autori (Iella campagn.i anticlericale. 
Anzi, non v'è manifestaziono di carat­
tere laico,, che il Crocialo — natural­
mente a rimorchio dogli organi mag­
giori — non attribuisca a quella As­
sociazione. Si tr.itta insomma di una 
vera obsessiono, che gli fa vedere un 
massone dove vi ù un avversario, e la 
massoneria dove vi è fermento di ribel­
lione contro l'invadenza doricalo. 

Non siamo .stati noi qualificati a più 
riprese massoni? 

Non si è forse dotto die l'attualo 
campagna contro Titloni e slata pro­
ordinala dalla massoneria e viene com-
piula par conto di quest' ulliiua i 

Non ha affermato —• lanlo per oitaro 
il caso più recento -- il Crociato ieri 
l'altro che noi radicali siamo schiavi 
dei massoni ? 

Ancora. Ieri il Crocialo ha comin­
cialo la .ina campagna anti massonica 
dall'articolo di Ibiido; poi viene la 
storia del ladro di oggetti sacri, che 
porta per titolo «lo scandalo masso­
nico». A quando le inserzioni aliti-
massoniche ? 

Ripetiamo : questa ostentazione as­
sume proporzioni grottesche e acopre 
il gioco intimo. 

Ma... a domani il rosto. 

La raaponiabllHà 
dal disastri iarrovlarl 

Alcuni deputati hanno manifestato 
l'intenzione di portare alla Camera la 
questiono delle responsabilità dei fre­
quenti disastri ferroviari dovuti alla 
poca sorveglianza del personale tecnico 
sul materiale che le antiche sooielà a-
vevano lasciato invecchiare. 

Quando andrà In vigore 
l'orarlo ferroviario Invernala 

L'orario ferroviario invernale per il 
19D7-100S contenente le luodifloazioni 
agli orari vigenti e la istituzione di 
nuovi treni, andrà in vigore il 15 no­
vembre prossimo. 

UN GRANDE SUCCESSO 

Di A. TESTONI 
I giornali recano che la nuova com­

media di Alfredo Testoni « La Atodclla » 
datasi ieri all'Olimpia di Milano ri­
chiamò una folla enorme di pubblico, 
malgrado il tempo pessitno. Vi erano 
Mascagni, la Gramatica e il fior flore 
della critica e del bel mondo. 11 suc­
cesso fu completo e si può dire la se­
rata più fortunata della stagione. 

.Al primo atto vi furono due chia­
mate ; al 2.» atto -•nai l'attenzione del 
pubblico fu interrotta ed alla fine si 
ebbero cinque calorosissime chiaraate, 
e al 3." atto tre chiaraate. 

Scontro ferroviario in Ungheria 
Humsrosl morii e feriti 

Un treno merci e il treno diretto 
Provoise-Semlino, ebbero une collisione 
presso' Budapest. 

Vi sarebbero da dieci a venti morti, 
e i feriti sarebbero un'ottantina. 

La prima impressione fu triste. 
Abituato com'ero alla turbinosa vita 

cittadina, quella muta, immensa solitu­
dine, mi angosciava indicibilmente. 

S'era d'inverno. Nel suo quadro di 
cipressi frangiati di neve, il vecchio 
castello giganteggiava massiccio e si­
nistro, come uno scheletro di più case 
adossate l'una all'altra, col tetto fatto 
a rombi di molti colori e torri e ve­
dette minaccianti rovina. 

Nell'interno, i cortili si succedevano 
ai cortili, le loggie si intrecciavano 
alle loggia: bizzarramente. Una vasta 
gradinata d'onore conducova agli ap­
partamenti dlun vecchio lusso orientale. 

Che strano silenzio ! 11 personale di 
servizio, poco numeroso, andava e ve-

,,iiiva.sepza far rumore alcuno, come 
se la consegna fosse stata d'ubbidire 
e lacero. 

Cooperazione e politica 
Devono le cooperative 

mantenersi estranee alla politica? 
L'on. Anseele, uno dei leadcrs più 

eminenti del partilo socialista belga, 
è stalo interrogato in questi giorni 
intorno al problema enunciato nel sot­
totitolo di quest'articolo. 

Prima di riprodurre l'autorevole 
pensiero dell'on. Anseele — pensiero 
cui non possiamo sottoscriverò che in 
parte e sotto un certo rispetto - cre­
diamo opportuno di avvertire che l'il­
lustre socialista è l'ideatore della più 
grando cooperai iva operaia oggi osi-
stento, e cioè la Voortnt di Gattd. 

Sorta ne! 18S1 col concorso di po­
chi operai tessitori o con un capitale 
di duemila lire prese a prestito, eonta 
oggi setleinila .soci, possiede un sede 
sociale sontuosa e vasti fabbricati, una 
panelleria con torni modello, una ti­
pografia modello. Un j|i(irnalo quoti­
diano il Vooruil (che significa Acanti) 
un caffè, grandi magazzini di confe­
zioni, sei farmacie, quattordici negozi 
per la rivendita di generi alimentari, 
un grando magazzino di carbone, un 
ambulatorio modico-ohiriii'gico con mo­
dici propri, una biblioteca di 15.000 
volumi. Con ciò il leltòro ha un'idei 
approssimativa di cosa possa essere 
la Vooruil, che insietno alla Maison 
du Peiiplc, di Bruxelles ed alla Pro­
gne di .loliinont, forma la trìade co­
lossale del movimento cooperativo so­
cialista, intorno al quale va svilup-
[ìandosi continuamente, come propag­
gini necessarie, una moltitudine di 
cooperative minori. 

Ed ora ecco la domanda che venne 
rivolta all'Auscole ; 

Come è conciliabile il fatto che una 
cooperativa, sia pure socialista (isti­
tuto economico avente per iscopo di 
soddisfare bisogni economici seguendo 
la legge del minimo mezzo) po.ssa con­
venientemente essere la emanazione 
del partito politico? 

«Non potrebbero lo esigenze politi­
che schiacciare in determinati casi la 
parte economica a cui injra la coope­
razione ed annientare cosi la flnalil.'t 
pratica dell'istituto? 

« 15 come spiega lo sviluppo colos­
sale delle cooperative socialiste ? » 

— La miseria nella • quale ba-do-
voto vivere l'operaio belga por troppo 
tempo, e la persistenza dei proprie­
tari nel volerlo indegnamente sfrut­
tare; ciò ha proracato una naturale 
reazione, e vennero le cooperative so­
cialiste — ha risposto il deputato 
Belga 

In It.ilia, in Inghilterra, in Francia, 
in Isvizzora, in Germani.^, la coopera-
ziouo considera l'operaio sotto un solo 
punto di vista, cioè come acquistalora 
di merci allo migliori condiaioni —- ; 
sarà tnolto se sorgeranno qua e là, 
circoli di istruzione a di educazione, 
ma sempre come l'atto isolato. 

« Noi cooperatori socialisti invece, 
consideriamo l'operaio cooperatore sot­
to un duplice aspetto (od è qui che 
il nostro sistema diiforiace sostanzial­
mente dagli altri ;) lo consideriamo 
cioè come acquirente ili merci e come 
venditore di merce ; la merce olie l'o­
peraio vende è il lavoro. 

« Ora se il cooperatore ha interesse 
di avere tutto alle migliori condizioni, 
altrettanto dovrà succedere oUorquan-
do egli dovrà vendere la merce sua, 

« La cooperaziono Ila il dovere e 
l'interessa di aiutare il cooperatore 
operaio in questa operazione di ven­
dila, perchè noi pen,9iaii]0 debba avare 
per i scopo •,:iprerao non soltiinto di 
aumentare, ciremo cosi, la forza d'ac­
quisto , del consumatore, ma pure di 
aumentare la forza di resistenza del­
l'operaio associato contro le esigenze 
padronali. Ciò è richiesto, ripeto, nel­
l'interesse stesso della cooperazione ; 
meglio è pagato l'operaio e tanto più 
egli comprerà dalla cooperativa e con­
sumerà ; e perchè l'idealo della coope­
razione non può realizzarsi se non 
colla formazione di una classe 
operaia ben cosciente, Ibrleraente or­
ganizzata 0 disciplinata allo scopo di 

Un ciambellano fossilizzato mi pre­
sentò la vecchia principessa nonna del 
mio futuro allievo, e poi mi condusse 
da questi informandomi del cerimoniale. 
Dopo questo le mio giornate passarono 
grevi, monotone, angosciosamente re­
golari. Del piccolo principe non ho 
nulla da dire; era docile e insignifi­
cante. 

La vecchia principessa incatenò su­
bito invece la mia allenziona. 

Aveva i capelli tulli bianchi, una 
dentatura perlètta lialenanto, tra le 
piccole labbra, il naso grande, gli oc­
chi dì un azzurro pallido che guar­
davano di sotto la frangia delle ciglia. 

Ella vestiva un alido scuro e sem­
plice, quasi monacale, poiché ara nàolto 
devota. Dal viso non bello tr.ispariva 
l'intoUigenza la volontà e l'orgoglio 
temperalo in non so quale misticismo 

crearo una forma di lavoro .che essa 
stessa dirigerà, a ohe sarà all'unisono 
coi suoi interessi ed i suoi ideali. 

« Ma vi sono altre ragioni. 
« Quale beneficio la classe operaia 

ricaverebbe dal|a cooperazìone, se ì 
padroni colla diffiinii2lOne del salari, 
se 1 proprietari coll'aumento degli af­
fitti, se il governo con la imposizióne 
di nuove imposta, tolgono .agli operai 
la maggior parto dei lionoflci . della, 
cooperaziono ? 

« E' una dnalità completa, quella 
di faro del cooperativismo solo per 
migliorare le coudizioni d'acquisto, tra-
scurando gli elomenti nefasti che di­
struggono tutti 1 vantaggi della eoo 
perazione ? 

« Pur troppo in gran parte essa è 
obbligata a compiere un lavoro gra­
voso ma inutile, novella jDanaide affa-
tìcanlesi al do ;lio elio non ha fondo, 

« Ecco lo ragioni per le quali noi 
sosteniamo gli scioperi e la lotte pò-
litolia; noi consideriamo i membri 
della cooperativa non dei semplici ac-
quistatori, ma coma dei lavoratori 
completi, degli- uomini conipleti, avanti 
diritto al più grande benessere e 1 alla 
più grande indipendanza possibile. » 

Per l'istruzione primaria 
La « Vita s. dice che lo schema di 

reijolamento g oneralo per l'istruzione 
primaria por !'applicazione d,illa legge 
Orlando è già pronto e fra breve sarà 
inviato al Consigli o di Stato par il suo 
parere. 

Muore di fame lasciaiiilo liiO.OOO lire 
In una poverissima casa situata in 

un quartiere eccentrico di Londra vi­
veva da circa 20 anni una vecchia a 
noma Giovanna Clutton. La vecchia 
non aveva nessuno al mondo ; non u-
sciva mai di casa, e suo solo com­
pagno era un grosso cane. 

La Clutton sembrava poverissima 
e non spendeva por i suoi bisogni più 
di una lira al giorno. Inoltra la sua 
casa era in uno stato di povertà e di 
luridume incredibili. 

Ieri la Clutton, che aveva 87 anni, 
fu trovata atesa al suolo a' piedi del 
letto ; r infelice vecchia era morta di 
fame e di stenti. 

11 cadavere venne subito rimosso ; 
0 con la più grando sorpresa vi si 
ti'ovò accanto due scatole oonlenenli 
150,000 lire in banconote e oggetti 
d'oro. 

Il parto d'una signora In automobile 
Da Voghera mandano la seguente 

notizia. La signora Ida Carini mari­
tata Bina, proveniente in automobile 
da Torino a Castel Sun Giovanni di­
retta a Parma, venne improvvisa­
mente colla dalle doglie ilei parlo. 11 
marito che l'accompagnava diresse 
l'automobile sotto un portico, ove fu 
chiamato d'urgenza un medico, il quale 
riconobbe l'impossibilità di rimuovere 
la signora dall'automobile : e infatti 
poco dopo sul modernissimo veicolo 
fece la sua prima inattesa apparizione 
il llglio dal signor Bina. 

Quindici uccisi da un uragano 
In ikmarlca 

Telegrafano da New York che un 
uragano di una violenza estrema si è 
scatenato sull'Alabama. Vi sono quìn­
dici morti e molti feriti. Le proprietà 
ed il bestiame hanno subito danni e-
normi. 

CALÉIDOSCOPÉO 
L'onomasllco 

Oggi, 11, s. Marco Pp. 
Effemeride storica 

Lode agli SpilimOerf/o — 11 ottobre 
13.S8 — Antonio Vanerio doge di Ve­
nezia loda gii Spilimbergo por aver 
difeso quel Castello a vantaggio della 
Lega. 

La notizia è registrata in atti nel­
l'archivio dal marchese Paolo di Col-
loredo, e l'atto fu citato in pubblica­
zione di Note di storia friulana pub­
blicate nei Crocialo. 

Era capitanio del t'riuli co. Corrado 
di Bossina. , -

per cui i suoi occhi assumevano tal­
volta uno sguardo doloroso. La sua 
parola era breve ed a.sciutla, il suo 
gesto senza grazia, la sua persona al­
tiera sebbene si studiasse d'essere 
benevola fino all'umiltà. 

Sera e mattina, la principessa dava 
lettura, innanzi ai servi ed ospiti, di 
versetti della Bibbia a diceva una pre­
ghiera. Nessuno sfuggiva alle sue mo­
ralizzazioni evangeliche. 

Con me, usava, però, molla bene­
volenza. Soddisfatta dei progressi del 
nipotino, mi ammaliava nella sua in­
timità, e tagliando pezze di seta e di 
velluto per faro un copripiedi al su­
periore di un orl'anatroflo, del quale 
era patronessa, mi raccontava — ma 
volatamentB — dèi suo passato e della 
sua precoce vedovanza. Quando ac­
cennava ai dolori sofferti, la sua bocca 

L'arte di educare 
i nostri figit 

(Conferenza di Enrico Ferri) 
Vedi numsrò lii fori. 

Nelle classi agiate, salve le eccezioni 
individuali ohe veramente si fanno sem-
pra più numerose, appunto perchè la do­
lorósa esperienza ha inseghatt» pur qiiaU 
che cosa nella vita moderna, flagellata 
dalla iievraatenla, non sono- raoUe le 
mamme ohe rinunziano alla so«V* o 
al teatro, o al busto che le stringa 
mantre portano nel loro greiubo una 
creatura in formazione e non pensano 
che è in quei primi mOméiitl dello 
sviluppo che si determinerà o il gradò 
di saluto 0 di vigore nel ható (Ielle 
loro viscere o la fbnte di guai o di 
malattie che sarà la croce nel calvario 
della^ loro esistanza non chiesta. Snelle 
classi lavoratrici la madre è stata, 
dalla civiltà contemporànea, mossa, 
attraila nel vortice deirofllciha ibo-
dama che prende non solo i muscoli 
di acciaio dell'uomo adulto, ma le 
membra fragili^ della donna, anche 
nel periodo della maternità, fiaccando 
tutta la potenza di creazione delle Ili-
ture generazioni di lavoratori che por­
tano le stimmate del sacrificio, del­
l'anemia, della mancanza d i . saluta e 
di vigore. 

Tutto questo è un pò,' è anzi in 
gran parto una dolorosa eredità del 
passato iierchè il Medio Evo ha la-
sciat^.^a noi, come pregiudizio eredi-
tariói:;:fiha l'individuo deve curarsi poco 
del àùS'cOrpo che è la mala bestia e 
inveòè''deve curarsi tutto ed esclusiva-
mentéi del suo spirito, dell'anima ce-
lestiiile! 

Questo ci ha prodotto il Medio Evo 
per trasmissione ereditarlH, quel Medio 
che il Cessa ci rapprasontò bello e 
irridesccnte di eleganza santimentale, 
ma ohe altro invece non fu che un 
Meilio Evo mistico si ma sudicio, per­
chè il corpo era il corpaccio che gli 
uomini non dovevano abbassarsi s cu­
rare e gli uomini avevano per regola 
fondamentale, fra le altre, lavarsi poco 
i piedi. Ora tutto questo ha lascialo 
a noi il pregiudizio che quello ohe im­
porta curare nei nostri tigli è la loro 
anima, il loro spirito, la loro attività 
psicologica e non si pensa, o si pensa 
solo ora, che pensiero ad anima sono 
la funzione di questo corpo e di que­
sto plasma organico che è come la 
macchina che se ben costruita dà il 
lavoro energico e ricco; sa mal co­
strutta dà il disamore per la vita, la 
debolezza, la disonestà. La salute fisica 
è ragione fondamentale di bontà e di 
virtù nell'uomo, L'uomo sano è un 
uomo buono, fraterno, onesto; l'uomo 
trascinato alla immoralità, alla corru­
zione, al delillo è un uomo che deve 
il suo destino sopratullo oltreché alle 
tentazioni dell'ambiente, alle condizioni 
degenerativa del suo plasma organico 
e corporeo. Noi quindi pensiamo ohe 
il primo dovere dei genitori è quello 
del concepimento, della maternità, della 
infanzia e di assicurare ai propri figli 
.salute fisica e organica. L'individuo 
dev'essere prima di tutto sano e gio­
condo, ed invece pur troppo tante 
mamme e tanti babbi, per la preoc­
cupazione deiristruzione intellettuale e 
della carriera, sacrificano la vita dei 
loro figli; questi vanno al Ginnasio e 
all'Università e vengono a casa pallidi, 
anemici, svogliati, non dormono, o non 
hanno riposo sufficiente a i genitori o 
le madri non pensano che è inutile 
infiacchire il loro cervello di tante 
cognizioni sloriche e mataflsicha finché 
manchi la vigoria dei muscoli a dei 
nervi che li faccia fieri e forti nelle 
difilcoltà della vita. Questo è il primo 
dovere che dobbiamo insegnare a noi 
stessi come genitori. 

Quando io vado per esempio i gio­
vani discutere sul tipo di bellezza 
femminile e sentire apprezzare le fi­
gure di donne preratraellile, quasi li­
neari che avranno le bellezze spiri­
tuali e mìstiche, ma non quella della 
madre sana, io penso che la donna 

assumeva una espressione indicibil-
nienta dolorosa. Sulla vasta fronte i 
capelli formavano come un bianco 
diadema, donde il velo nero che sem­
pre portava scendeva ad unirsi alle 
vesti del suo eterno lutto. Un largo 
apiazzo s'apriva sulla foresta che sem­
brava prolungare la sera ; e con freddo 
ridesso la nave schiariva l'alta stanza 
e la grave principessa. E nei suoi oc­
chi pallidi io leggevo qualche altro 
terribile ricordo di cui ella serbava 
ostinatamente il segreto. Poiché da certi 
monchi discorai del ciambellano avevo 
potuto capire che la principessa di 
Scréch-nest era stala bellissima da gio­
vano e non sempre cosi pia ed ina-
cossibile al poocalo... 

(ConHnua) 
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IL PAUSE 

deve essere il trioaro della linea curva 
anziubè quello della linea retta. Ed in 
questo allevamento organico che i ge­
nitori danno ai ft^li la scuola dei pre­
giudizi continua ininterrotta Si oo-
inittcia anche da noi a sentire la ne-
cesaitii degli esercizi ginnastici ; si va 
anzi da noi. popoli méridionati, nell'e-
sageraaione di imitare i popoli del 
nord che si trovano nella coadìiiione 
di non avere il nostro sole e il nostro 
clima e quindi ai loro figli fanno l'are 
la ginnastica in sale chiuse, mentre 
non si capisce come da noi si faccia 
nelle palestre piiittoalo che ncUaistrade 
aperte, qui dove abbiamo il ' clima 
mite e il sole che oi benedice e che 
né il Governo né gli stranieri ci pos­
sono portar via. 

Malgrado questo, la serie dei pre­
giudizi domina ancora; oi sono della 
pratiche che continuano specialmente 
fuori dei grandi centri urbani, dove 
lo scambio delle idee determina, un 
progresso pii'i veloce. Nei villaggi, 
nella borgata si conserva anche oggi 
quello strumento di tortura che si 
chiama la fascia por i neonati ; ^una 
striscia di tela per cui la mamma 
ispirata dall'amore della prole cinge 
dalla testa alle gambe la pìccola crea­
tura credendo cosi di giovare allo svi­
luppo di questo flore carnoso che ha 
bisogno invece di espandere quanto è 
possibile le siie attività muscolari. 

Ed insieme,al pregiudizio dello fa-
scie nell'allevapnento organico dai Agli 
c'ò il problema del nutrimento; Che 
cosa devono mangiare i nostri (Igli'i 
che cosa non devono mangiare? 

Ecco una seria di diaoussioni ohe 
avvengono nella famiglia. E quante 
volle babbi e mamme perdono la tran­
quillità serena della quiete domestica 
per discutere su quel che devono man­
giare 1 propri Agli! Io mi ricordo 
che quando ero bambino, la mamma 
mia, nata in un villaggio, senza .co­
gnizioni igieniche moderne, aveva un 
sacro orrore per Io zucchero. Essa di; 
cava che lo zucchero fa venire,! vermi 
ai bambini ; a me lo zucchero piaceva 
immensamente .perchè ne sentivo un 
bisogno organico. Adesso tutti sanno 
che lo zucchero è diventato una forma 
di alimentazione necessaria tanto che 
in certe nazioni invece d'alcool si di­
stribuisca alle truppe lo succherò. Na­
turalmente i progressi della scienza 
arrivano tardi, ma arrivano, ed oggi 
a casa mia la proibizione per lo zuc^ 
chero è acomparsa ed i miei Agli 
hanno avuto questa felicità ; di man-
giare|zucohero flnchò vogliono. Quando 
c'aro io (rimasto unico di dieci Agli) 
la mamma, credendo d'aver per me 
ogni più assidua cura, mi proibiva lo 
zucchero e lo chiudeva: quando po ,̂ 
tevo," ne facevo però furtivamente delle 
belle scorpacciate che mi davano il 
dolore di pancia. 

Questo è r inconvenianta delle proi­
bizioni : esse non si possono impedire in 
un modo assoluto ; la prima volta che 
l'individuo può .trasgredire ad una 
proibizione va nall'eccesso opposto, va 
nell'abuso, cosi nelle grandi come 
nelle piccole''cose. 1 miei ragazzi non 
hanno mai abusato dello zucchero per­
chè l'abuso viene nel ragazzo quando 
non ha libera volontà, libera attività 
dei propri istinti. (Contìnua) 

Gividaie 
Praghiera 

10. — Circola una sottoscrizione 
del seguente tenore : 

«All'Ili, sig. Commissario Oistr, di 
Cividale, per l'Ili, coram. Prefetto della 
Provincia. 

« I sottoscritti preitano la- beh nota" 
saggezza della S. V. ìli. di promuo­
vere, col favore della possibile solleci­
tudine, l'&llonlanamento dalla tran­
quilla Cividale, del delegato di P. S. 
sig. Brigola. 

«Fidenti ecc...... 
Partanza 

Col treno delle 17 e' 25 d'oggi, mu­
nito della sacca da viaggio, è pai'tito 
per ignota direzione il delegalo di P. 
S. signor Brigola. 

Buon viaggio ! 
Teatro 

Ricordiamo che sabato 12 corrente 
avrà luogo la serata d'onore del ce­
lebre basso-comico Federico Carbonetti, 
Dopo il secondo atto del « Don Pa^ 
squale» verrà eseguito il terzetto dei 
dottori nell'opera «Crispino e la Co-
iiiara ». 

Decesso 
Alle 15.30 d'oggi è morto nella sua 

maestosa villa di Botteniceo il conta 
tJuglielmo de Claricini-Dorupacher, no-
liilo di Cividale e del Sacro Romano 
Impero, d'anni 74, uno dei più forti, 
dei più potenti campioni del partito 
clericale. Fu uomo da molti incom­
preso. 

Fece del bene. Ebbe dei momenti 
di singolare stravaganza, ma sopra­
lutto fu buono e per primi lo possono 
aflcrmaro i suoi coloni, che costitui-
srono un vero esercito. 

Copri varie cariche ed ultima-
iiionte fu, sebben par pochi mesi, be-
m'amato Presidente del nostro Monte 
di Pietà. Noi, personalmente, abbiamo 
.'ivuto bisogno dei suoi conforti, e con 
Lui abbiamo diviso amarezze e diain-
ganni. 

.Vlla sua venerata memoria il nostro 
pensiero è amareggiato, e piangiamo 
la tiua dipartita. 

lii'|)(iiii,'imo un acruprnyoivle alla sua 
f,tt:[iLilt.'U.a uiomuria. 

(Il telefono del PAESiS porta il num. 2-U) 

Il caso del maestro Del Re 
E' evidente elio la contestazione sorta 

tea il Consiglio Scolastico Provinciale 
e il sig. Provveditore degli studi in 
ordine alla questiona del maestro Del 
lìe di Artn, assume una importanza 
ed un interesse tutto particolare per 

-la classo magistrale e per quanti si 
interessano al funzionamento della 
scuola primaria. 

Si tratta di una questione di mas­
sima : la garanzia cioè che la Legge 
Nasi ha concesso ai maestri di invo­
care in tutte le loro contestazioni coi 
Comuni a colla autorità governative 
il giudizio di un corpo collettivo di 
natura mista e perciò atesso in mas­
sima indipendente come il Consiglio 
scolastico provinciale. 

Ora il Provveditore degli studi di 
Udine ha contestato la competenza del 
Consiglio scolastico quando si tratta 
di licenziamento pronunciato dal Co­
mune nel triennio di prova del mae­
stro per ragioni didattiche su parere 
conforma dai Provveditore agli studi, 

La Commissione Consultiva del Mi­
nistero contro ogni aspettazione, diede 
ragione al Provveditore. 

Abbiamo chiesto qualche notizia in 
argomento all'on. Caratti o i Presidente 
dell' Unione, ed egli ci ha narrato ohe 
il maestro Del Re ha già invocato 
dall' Unione Magistrale Nazionale con­
sigli e tutela per provocare gli oppor­
tuni rimedi legali. 

L'avv. Caratti ci ha soggiunto che 
la questione Del Re è particolarmente ' 
delicata per la specialità dal caso e 
per i rapporti precedenti corsi tra il 
maestro, l'Ispettore Benedetti e l'Au­
torità scolastica, ma che ha d'altra 
parto una importanza e una por­
tata di massima veramente notevoli. 
Egli anzi ha creduto di accompagnare 
la domanda del maestro Dal Re all' U-
niono M. N. con speciali raccomanda-
dazioni di voler fnrne attento e pro­
fondo esame e 1' ha perciò accompa­
gnata con una nota che siamo in grado 
di poter qui sotto pubblicare. 

Sappiamo che anche la stampa sco­
lastica ai occuperà con molto interasse 
di tale questione. 

« L'art. 10 del testo unico della leggi 
sulla nomina e licenziamento dei Di­
rettori e Maeatri elementari in corri­
spondenza agli articoli 146-140 del Re­
golamento generalo sull' istruzione pre­
vede il caao del Ucenziamento del mae­
stro entro il triennio di prova per 
ragioni didattiche, licenziamento cho 
può essere pronunciato dal Comune in 
seguito a parere conforme del R. Prov­
veditore agli studi. 

Pronunciatosi un tale licenziamento 
e notiflcato giudizialmente all' insa-
gnanto ed efloltuata la comunicazione 
di tutto ciò al Consiglio Provinciale 
Scolastico, è avvenuto in Provincia di 
Udine che il Maestro in questione, in­
terponesse ricorso al Consiglio S. P. 
stesso contro il licenziamento. Volendo 
il Consiglio esaminare in merito il 
ricorso dal Maestro par determinare 
con quanto fondamento obbiettivo fosse 
avvenuto il licenziamento e su quali 
basi si sorreggesse il parere favore­
vole al licenziamento del R, Provve­
ditore, questi contestò al Gonaiglio il 
diritto di versare in inerito al,Prov-
vedimento, sostenendo che mancava 
al Consiglio stesso ogni potere giuri­
sdizionale per occuparsi del licenzia­
mento in parola. Cosi il^licenzìamento 
avrebbe dovuto restare fermo. Ma il 
Consiglio Provinciale Scolastico di U-
riine sia per il dispostò dell'art. 17 
dello stasso testo unico, aia per tutto 
il sistema legislativo sanzionato dalla 
legge Nasi, ritenne : 

I,) di essere sempre competente a 
deliberare sui licenziamenti dei Maestri 
da parte dei Comuni per qualsivoglia 
ragione pronunciati ; 

II.)ldi essere tanto più comp«tente',ogni 
volta ohe il Maestro presenta anche 
nel caso dell'art. 10, ricorso di oppo­
sizione al Consiglio stesso. Contro que­
sta decisione il Provveditore dichiarò 
di ricorrere al Ministero e perciò il 
Consiglio S. P. credette opportuno di 
sospendere ógni decisione sul ricorso 
dal Maestro in parola. 

Ora è annunciato ohe la Commis­
sione Consultiva ha dichiarato d'ac­
cordo col Provveditore che il Consiglio 
S. P. non ha competenza per giudi­
care in merito ai licenziamenti fatti 
dai Comuni in base all'art. 10. L'impor­
tanza di una tale decisione salta agli 
occhi ; per essa tutte le garanzia sta­
bilite dalla legge Nasi sarebbero fru­
strate a i Maestri ai troverebbero a 
questo riguardo in piena balia dello 
amminialrazioni comunali, dagli Ispet­
tori e Provveditori senza alcun rimedio 
efflcace, 

E' poi assurdo l'immaginare che 
|)er tutti i casi indicati dall'art. 12 a 

dall'art. 16 del testo unico il Consiglio 
S. P. abbia poterà e competenza di 
pronunciarsi, e senza sua approva­
zione nessun provvedimento contro ai 
Maestri possa avere esecuzione, mantre 
qualunque arbitrio potrebbe compiersi 
nel caso dell'art. 10 all' infuori e ad 
insaputa del Consiglio stesso. 

La questione è di somma impor­
tanza ; ha carattere dj maa.'iima ; in­
teressa vivamente tutta la classo ma­
gistrale». 

Le condizioni finanziarle 
della Società Operala Generale 
tln socio ci scriva ; 
Da quanto mi venne riforilo, il pra-

ventivo per il 1908 porterà una diffe­
renza in meno di oltre L. 2000 nel 
fondo destinato ai sussidi continui. 

Questo fatto grave non può a meno 
di impensierire gli amministratori ed 
i soci tutti, ì quali vedonsi delusi nello 
rosee-previaioni di anni addietro. Quale 
il motivo di tale previsione ili sbilan­
cio? 

La causa unica dovasi ricercare 
nella conseguenza, prevedibile del re­
sto, dell'uniAcazione dei debiti comu­
nali. E sarà bene lo sappiano anche 
coloro che por vani preconcetti even­
tualmente potrebbero censurare l'ope­
rato di colóro che dedicano tempo a 
intelligenza a beneAcio della maggioro 
Associazione operaia cittadina. 

L'nniAcazìone del debito comunale 
ha portato alla Società operaia la per­
dita di L. 2150 annue, cifra non tra-

.scurabile quando ai pensi che l'inte­
resse di 'tale somma era devoluto ai 
sussidi continui, cioè alle pensioni dei 
soci e delle socia resi impotenti al 
lavoro. 

Sulla somma quindi di L. 215000 
date a mutuo al Comune, si aveva un 
utile annuo di L. 1075U (al 5 per 
cento d'interesse) ; si levino ora Lire 
2150 che vengono diffalcato per la 
riduzione del tasso d'interesse al 1 
anziché al 5, no risulta l'interesse 
ridotto a L. tiOOo. 

Perchè dunque recriminare tale 
fatto? Gli amministratori non ne hanno 
colpa ; il Comune nemmeno perchè col-
l'uniAcazione dai debiti portò un be­
neAcio a tutti i comunisti compresi 
naturalmente anche i soci della Società 
operaia generale. 

Chi saranno i colpiti ? Viene di lo­
gica conseguenza che la Direzione ed 
il Consiglio dovranno ridurra l'ormai 
scarso sussidia ai pensionati, fatto do­
loroso ma ohe contro la volontà di 
ognuno la necessità impone, 

QuaU provvedimenti e quali mezzi esco­
gitare per alleviarne le conseguenze? 

Non potrebbe la Società operaia nel 
prossimo Carnevale darò un Hallo So­
ciale in favore dei soci pensionati ? 

Non potrebbero gli attuali reggitori 
delle sue sorti mandare ad effetto una 
Lotteria od una Tombola nella ven-. 
tura primavera a tutto incremento di 
tata fondo? 

E' d'uopo pensare prima di ridurre 
ed io confldo nel senno dei preposti 
affinchè la cosa vanga studiata. 

Uilino, 9 ottobre 1907, 

Un vecchio socio. 

Alla Scuola d'Arti e Mestieri 
Il Direttore Piccini, che da duo anni 

tiene nella Direziono della Società o-
peraia generale il referato Scuole, 
nella prossima riunione del Consiglio 
risponderà agli appu nti mossigli 
apposita relaziona stampata dalla Di­
reziona della Scuola stessa a per que­
sta dal prof. Roberto Lazzari. 

ConAdiamo che la Dirsaioue della So­
cietà operaia farà dare alle stampe la 
risposta del Piccini, eneirinteresse della 
Scuola, e proAtto dogli allievi, ai va-
gliaranno io proposte del Piccini per 
mettere poi in pratica ciò che sarà 
consigliato di utile e giovevole. 

Un'assemlilea di fornai 
Tutti i soci inscritti alla Società di 

Miglioramento tra Panettieri di Udine 
e Provincia sono invitati all'assemblea 
generale che avrà luogo domani mat­
tina alle 10 nei locali della Oainara 
del Lavoro in Via dei Teatri per trat­
tare sopra importanti oggetti posti al­
l'ordina del giorno. 

Fra questi notiamo: comunicazioni 
urgenti intorno al lavoro diurno e no­
mina di due consiglieri. 

Camera di Commercio 
La Camera ha ricevuto 1 seguenti 

dispacci dalla Direzione compartimen­
tale delle ferrovie di Venezia : 

«Stante la forte rimanenza di carri 
carichi alla stazione di Parma resta 
sospesa dal 10 a tutto 14 corr. accet­
tazione spedizioni piccola velocità a 
carro completo colà destinate eccezione 
latta per i Magazzini raccordati ». 

«Causa ingombro alla stazione di 
Cornuda per afHuenza arrivi reata ao-
speaa dall'I! a tutto 14,corrente l'ac­
cettazione di apedizioni a piccola ve­
locità a carro completo colà doatinate 
eccezione fatta per i traaporti vendem­
miati. 

« Perdurando ingombro di carri com­
pleti e misti alla staziona di Brescia 
viena prorogata a tutto il i5 corrente 
la sospensione di accettazione spedi­
zioni piccola velocità a carro completo 
e ilettaglio colà dirette». 

Elenco delle maestre e maestri 
nominati dai Comuni , 

e dal Consiglio Scolastiao 
Màiàno. — Scuola mista del Capo­

luogo; Bortolotti Alice. 
Mortegliano. — Famminìle .l.a e 4.a 

Tubello Giulia. 
Premariacco. — Mista di Orsaria: 

Luohitta Maria. 
Buia. — Maschile di S. Floreano: 

Qranzotto Natale. 
Buia. - Femminile di S.Stefano: 

Nicoloso Rosa. 
Montanars. - - Mista (uori classe di 

Pars: Urbani Santa (priva di patente) 
L 600. , 

Paularo. — Mista facoltativa fuori 
classe di Traili e Chiaulis ; Cattaneo 
Enrichetta (senza patente) L. 530. 

Uigolato, — Maschile superiore fa­
coltativa: Moriĵ i Bonaventura (nomi­
nata del Cons. Scoi.) 

Maiano. •- Nuova mista al Capo­
luogo fl.a e 2.a): Bortolotti Alice. 

Mortegliano. — Femmenila del Ca­
poluogo: Tubello Giulia. 

Proraarincco. — Mista dì Orsaria: 
Luchitta Maria in luogo della rinun­
ciante Ester (Costantini. 

OoUorodo di Montalbano. — Femma-
nile del Capoluogo: Altini Maria Cno-
minata dal cons. scolastìcoj. 

Platiachis. — Femmenilo Montoa-
perla ; Pontelli Liduina ; mista Debellis 
Cornappo; Breasani Maria ; mista Pros-
aonicco: Grion Teresa; mista Monta-
maggiore : Revelant Valantlno. 

Varzognis, — Mista f. o. d'intiasaiis: 
Daotto Giacpmo (nomina del C. P. S ). 

Canova. — Nuova mista al Capo­
luogo: Chiaradia Rina; nuova mista 
di Sarono: Bordoni Ester. 

Buia. — Maschile superiore coli in­
carico della Direziono; Macuglia sac. 
Davide. (Nomina del C. S. P.). 

Sodogliano. — Nuova mista di Gra­
disca : Coarai Edvige, 

Moruzzo. — Campagnolo Emilia; b. 
Maria: Frasainotti E. . „ , . 

Udina — Maschili superiori : /anuii 
Lodovico. . . . . . 

Itlsm — Nelle scuole miste interiori 
rura'i : Palazzi Giulia, Hres.san Cate­
rina, lìaumgarten Gamma, Fosconi 
Tullio Cleonilde, Laudi Adalgisa. 

Bertiolo — Famniinili di Pozzccco: 
Di Colloretlo Benvenuta. 

Camino.— Mista di S. Vidotto: Lu-
nazzi Anna. 

Caropoformido. — Femminile capo­
luogo : Frassineiti Celestina. 

Coseano. Maschile di Cistoma: Mu-
naretto Giovanni. 

Codroipo. — Mista di Biauzzo : Strau-
lino Inas. 

Fagagiia. — Femminile capoluogo; 
Ciani Maria. Maschile Ciconicco; Vo-
grig Ernia. 

Maiano. — Maschile capoluogo: 
Frizziero Ugo ; mista di Farla : Gil-
berti Ida; femminile Susans : Gartz 
Andreulti Anna; mista Tiveriacco; 
Valbonetti Ernesta. 

Pagnaooo. — Maschile capoluogo: 
Del Mestre Lino. 

Pezzuole. Mascile del capoluogo ; 
Ferragutti Giovanni. Idem di Terroii-
zano e Zuliano : Chientaroli Guido. 

Pravisdomini. — Maschile capoluo­
go: Rabasso Giovanni. 

Rivignano. - - ÌVlista di Flambruzzo : 
Di Collorado Benvenuta. 

S. Odorico — Femminile di Flai-
bano ; Clieli Teresa ; maacile idem : 
Candotli Pietro. 

San Martino al T,agliamento. — Due 
misto capoluogo; Mantovani Giselda 
a Jacuzzi Lea. 

San Vito di Fagagnà. — Due miste 
capoluogo: Bacchilega Elvira « Uovi-
lacqua Irena; femmenilo di Silvella: 
Venerus Maria. 

Sedegliano. — Mista capoluogo: 
Laurent! Maria; mista di Gradisca : 
Cavinato Maria; mista di Grions: 
Borghese Maria. 

Talmaasons. Mista capoluogo : Tra-
vaini Elvira. 

Varmo — Mista di Madrisio iCerpi 
Laura. 

Valvaaone. — Mista di Fornasini: 
Piutti Maria. 

San Daniele. — Maschile inferioro 
capoluogo : Battigello Napoleone ; fem­
minile inf. al capoluogo : Peressoni 
Rina ; Villanova, femmenilo : Gilbert! 
— Cosmi Ida. 

San Vito al Tagliamento. — Maschile 
rurale ; Deana Pietro ; dna misto ru­
rali; Garlaiti Pia, Polesa Alice. 

Casarsa. — Femminile di S. Gio­
vanni : Traversar! Domenica. 

frasterlmenti 
Udine. — Stefaiiutti Leopoldo dallo 

inferiori alle maschili superiori urbane; 
Bertoli Anna e Cotterli Maria dalle 
iiifariori alle femminili sup. urbane ; 
Forni Emma e Bruni Maria dalle ru­
rali alle femmenili inferiori urbane. 

Deliberazioni del Coiminl 
approvate 

Valvaaone. — Nomina della sig. 
Picotti Maria a maestra della mista 
di Fòrmaaini per ;s anni. 

Mortegliano. — Incarico della Dire­
zione didattica al sig. Oreste Gardin. 

San Vito al Tagliamento. ~ Idem 
al signor Carlo Fatterello pel triennio 
1907-910. 

Tarcento. — Idem al signor Rizzi 
Secondo maestro delle claaai 5.a e 6.a 
maschili. 

Pozzuolo. — Accettazione rinuncia 
della maestrajMonai Cornelia. Approva 
trasferimento della maestra 'Tosoni 
Virginia dalla mista del capoluogo 

alla mista di Terronzano Zuliano. Dalle 
inaschlli alla mista del capoluogo della 
maestra Arrighi Emma. 

Prende atto 
Gemona. — Aocettaziona rinuncia 

dei maestro Don Giacomo Copetti. 
Riva d'Arcano. — Rinuncia della 

maestra Righinì Marianna, 
Pasian di Pordenone. — Rinuncia 

dalla maestra Damiani Adele. 
Buia. — Rinuncia del maeatii) Pio , 

Barnaba, 
S. Daniele. — Rinuncia della maestra 

Savio Rupil Adele. Trasferimento da 
Villanova al capoluogo della maestra 
Allatero Azzolini Adelaide. 

Fiume. — Dimissioni del maestro 
Maraoni Antonio. 

-irta. — Lioenziamanto del maestro 
Giovanni Dal Re. 

I ferrovieri della " Veneta „ 
e il lóro referendum 

Il Paese ha pubblicato dettagliata­
mente tutti i re-soconti delle vario riu­
nioni che 1 l'erroviori della Società Ve­
neta, gruppo di Udina, tannerò alla 
Camera del Lavoro od in Sala Cec­
chini. 

Riassumiamo brevemente. 
La seziono dì Parma, città alla quale 

fanno capo varie linea esercito dalla 
« Venata», promosso un'agitaziono in­
tesa ad ottonare dalla Diraaiono della 
Società lu stesso trattamonto goduto 
dai ferrovieri dello St-ito, a! quali sono 
equiparati soltanto in ciò che riguarda 
le multe, lo pone disciplinari, le so-
spansioni ecc.. 

L'iniziativa del gruppo di Parma 
trovò favorevole accoglienza in tutto 
le altro sezioni, che volarono ordini 
del giorno di solid.irietà, pronti a ri­
correrò a mozzi estremi ijd onargkì, 
qualora la Società non intendesse di 
occuparsi con sollecitudine della loro 
causa. 

Fu anello stabilito di indire un « re-
t'orendum • por conoscere se in caso 
cho la Direziono ostacolasse lo do­
mando, i ferroviari fossero disposti a 
seioporaro. 

Ma nel frattempo, col tramite del 
Prefetto di Padova, ilove ha sodo la 
direziono della « Venata » veniva dal 
Governo comuniiata la seguente lettera 
alla Direzione stessa : 

«D'incarico del Ministero dei La­
vori Pubblici prego la S. V. di far 
conoscere al personale ferroviario ili 
codeata Società che la Comuiiaaione 
sta esaminando il regolamento e l'or­
ganico del personale stesso e che si 
riprometto di espletare il suo compito 
al più tardi entro il corrente anno, 
giusta lo notizie pubblicate dai gior­
nali nel decorso agosto. 

« La prego inoltre di far compren­
dere al predetto personale che io caao 
di agitazione, il Governo dovrebbe so­
spendere a rinviara lo sue decisioni. » 

Con tutto ciò tutti i gruppi dei fer­
rovieri, ligi a quanto avevano deciso 
nella assemblee, indissero il referendum 
e la sezione di Udine diade questo ri­
sultato : 

Votanti 211. Decisi a proclamare lo 
sciopero: 67 

Scheda bianche : 2. 
Dichiararono co! loro voto di es-sora 

d'accordo colla maggioranza 52. 
La votazione, come ognuno veda à 

aignlAcante. 
Dobbiamo notare che anche i ferro­

vieri dello Stato della seziona di Udine, 
hano aderito al Sindacato Centrala dei 
ferrovieri. 

FUOCO IN CASA ELLERO 
Stanotte verso l'una i coniugi si­

gnori Ellero, che abitano al II" piano 
sopra il « Cambio » in Piazza Vittorio, 
furono svegliati di soprassalto da uno 
strano rumore, simile a un crepitio di 
damine, proveniento dall'attigua cuci-
cina. 

Il signor Ellero attribuì subito il ru- ' 
more a t[ualche topo rosiochianto gli 
avanzi di cucina, a stava par ripren­
dere sonno; ma la sua signora, allar­
mata dal fatto che il rumore cresceva, 
insistette perché li marito si recasse 
a veriAcarne le cause. 

Il signor Ellero allora, scese dal letto 
e aperta la porta della cucina, venne 
investito, con suo grande spavento, da 
una vampata di damma che gli pro­
dusse varie scottature alla mani. 

Rinchiusa immantinente la porta, 
per impedire che l'aria alimentasse 
l'incendio, corse alla Anestra che 
guarda la piazza, a riconosciuto in 
un crocchio di par-Mne, forino presso 
il «Cambio», cho, avvertito un fiH'te 
odore di bruciaticcio, non sapeva ren­
dersene ragione, — il signor Antonio 
Tambnrlini, lo pre ò vivainonto di re­
carsi a chiamare i pompieri. Questi, 
accorsero con la consueta sollecitudine 
ed in breve riuscirono a domare l'in­
cendio. 

Le cause sono facilmente apiegabili : 
alcune bragie caddero dalla cucina e-
conoiuica sul pavimento in legno, che 
prese fuoco. Il fuoco gradatamente si 
estese, e comunicandosi alle travi, de­
terminò la caduta di parte del pavi­
mento nella atanza sottostante. 

Il signor Ellero comunicandoci i par­
ticolari del piccolo incendio, oi faceva 
presente, che senza sua moglie, data 
la sua abitudine di dormire... profonda-
manta, le damme sarebbero andate a 
trovarlo a letto I 

Franoacca Cogolii oalllala (via 
Savorguana n. 16) tiene aperto il suo 
gabinetto dalle ore 9 alle 17. Si reca 
anche a domicilio. Unico in Provincia, 
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Laferrov.elettricaToblaé-Cortinad'Aipezzo 
Una mozioni! al Parlamento austriaco 
Scrivono da Delluno alla Qaxzetta : 
«Novanta deputat i au.<itriaol presen­

teranno alla Camera una mozione per 
ottenere il concorso del Governo nel 
limite di 7 5 ) mila lire a l la eostru­
zione della ferrovia elettr ica ohe do-
vrii congiungere Toblacli con Cortina 
di Ainp.>2/,u. 

« Il contr ibuto del Governo aus t r iaco 
ver rà chiesto per una sola volta ; o 
la Oamara, che si r i ap r i r à il 10 corr , 
mese, prenderà sollecitamento in e-
saine la mozione dei novanta deputa t i 

«Se il sussidio richiesto verrft con­
cesso, nella prossima p r imavera si 
inizleranno i lavori per la costruzione 
del tronco importantissimo, il quale, 
allorché ve r rà costrui ta la ferrovia 
Pieve del Cadore-Cortina, costi tuirà 
una nuova ed importantissima l'inoa 
ferroviaria internazionale, che i'aciliterà 
le cOHiunicazioni specialmente con Ve­
nezia» . 

Strilloni che protestano 
Sono venuti da noi i t ra rivenditori 

di (,'iornali hwg\ Marini, l 'ornando An-
toniuli e Arturo Ziirza por esporro 
una loro prolesta. 

K' notorio che essi alla matt ina von-
iloilo il Gassa/Uno o sì rncano alla 
Stazione ad attendere l 'a r r ivo del di­
ritto da Venezia. 

Il Marini che da ben i 1 anni r i­
vende il foglio veneziano, usava en t r a r e 
sotto la tettoia della stazione e all 'ar­
rivo del treno prendeva i suoi p.acclii 
e se ne andava , E lus'i t a ' cvanu tutti 
gli a l t r i rivenditori. 

Ora non è più cosi. 
Il capo staziono principale Ila dato 

ordini severissimi porciiò sia vietato 
agli strilloni all 'accesso alla tettoia, 
cosi che ossi debbono r i t i r a re i loro 
Pacelli all'ullflcio bagagli nel quale 
vengono portat i , con un ri tardo non 
inSignillcaiite, dai facchini della fer­
rovia, tanto (5 vero che si attendo la 
par tenza di lutti i treni (ore S.;!() 
circa) por (ar loro la consegna. 

,Se l 'applicazione di questo regola­
mento r iguardasse tulli i rivondituri, 
il Marini, Zurza e Antonioli s ' inchi­
nerebbero, ma la ragione della loro 
protesta s ta appunto nel fatto che si 
usano due pesi e duo misuro, poicliò 
altr i strilloni o rivenditori, hanno li­
bero r ingresso e ri t irano d i re t tamente 
dal convoglio i loro pacchi di giornali . 

Ma vi è di più. 

All 'arrivo del diretto dello 17.5 che 
porta i giornali della sera, a r r ivo al 
liliale na tura lmente non sono presenti 
i rivenditori del Oazsellino, la pri proi-
bizionfl di en t r a r e sotto la tettoia non 
esisto, perchè gli strilloni dei giornali 
di Itoma e di Milano vanno d i re t ta ­
mente .'il furgone della posta a riti­
ra r s i i loro pacchi. In u n a parola que­
sta severa disposizione va in vigore 
sollanto alla mat t ina, a tutto danno 
dei rivenditori dei giornali veneziani ; 
ciò d u r a d a 2 mesi. 

Trat tandosi di persone clie faticano 
per guadagnars i il pane, sper iamo che 
li sig. niasut t i prenderà in considera­
zioni la presento protesta e vi por rà 
rimedio. 

Nelle nostre scuole 
R. Istituto Tecnico. —• Promossi alla 

IH; classe, dalla sezione commerciale 
ragioneria ; Caldana Mario, Cantarut t i 
Giuseppe, Giacomini Egidio, Marchet­
ti ni Sletàno, Mosca Tullio, Puppini 
Giov. Batta, Toffolo Elio, Zanin liene-
detto, Zilli Giorgio, Ventur ini Luigi. 

Ginnasio Liceo — Dalla I alla II 
c lasse ; Attirais, Langella, Lavenziui, 
Oarla to , Laudi, Fognici, Prassel, Ricci, 
Rieppi, Santi. 

Dalla IV alla V : Miohelini, Molinari, 
Policreti e Scolfo. 

Dalla II alla III Ancilotto, Candnssi, 
Rea, Stroili, Zancani, D'Aronco, Fippani, 
Levi, Missoni e Sandri Cesare. 

Ai Buffet Centrale 
Questa s e r a U corr. o re 8.30 nel 

salone del Biiifet Centrale ' a v r à luogo 
un grandioso, geniale e sensazionale 
t ra t tenimento artistico di varietà, pre­
stidigitazione, Ps icometr ia - taumaturga 
e musicale che d a r à il fantasista mon­
diale « S o r d i » svolgendo un program­
m a elevatissimo di esperienze a r t i ­
st iche. 

A SANTA CATERINA 
Dopo domani , domenica, a v r à luogo 

la s ag ra annua le di Santa Caterina. 
Ecco il p r o g r a m m a delle feste: 
Ore ti — Sparo di mortaret t i sulle 

rive del Cormor. 
Ore 14 — Arrivo della banda d i 

Passons. 
Ore 15 - - Concerto della banda 

stessa. 
Oro 16 — Estrazione della tombola 

a beneficio della Congregazione di ca­
ri tà di Pasian di Pra to . 

Ore 17 — Gara al palo della cuc­
cagna e corsa nei sacchi. 

Ore 18 — Concerto vocale dei co­
risti di Passons. 

Ore 20 — Spettacolo pirotecnico 
prepara to dal sig. Fontanini di Udine. 

Sfarzosa illuminazione alla veneziana. 
Ver ranno eretti appositi palchi per 

chi desidera assistere agli spettacoli ; 
vi, s a rà pu re apposito locale per de­
posito: biciélBlle. 

Inutile aggiungere che lutti gli eser­
cizi saranno lornili di ogni genere ili 
comfort. 

La sagra di Pagnacco 
La sag ra che la scorsa domenica 

non potè aver luogo in causa del 
tempo, venne r imanda t a a dopo do­
mani, domenica VA. 

Vi sa ranno vari festeggiamenti . 
Per le feste di Paimanova ' 

ohe avranno luogo domenica Ki cor­
rente, la Società Veneta ha istituito 
un treno speciale che pa r t i r à da Pai 
mapova allo 24 e g i u n g e r à a Udine 
al le 0,35. 

Anche per le linee di Cividale, San 
Giorgio Nogaro e Por togrua ro ver. 
ranno distr ibuit i apeciali biglietti di 
andata-r i torno a prezzi ridotti . 

AUDAX ITALIANO 
Sezione di Udine 

Causa il cattivo tempo domenica 
acorsa non si è potuta effettuare la 
marcia stabili ta, perciò se il tempo lo 
permet terà si l a rà domenica prossima. 

Res t ino cosi invitati i soci e gli a-
apirant i , cosi pu re quelli che inten­
dessero far pa r t e d e l l ' A u d a x francese. 

La par tenza come di solito a v r à 
luogo alle ore t re del mattino, dalla 
sedo dell'Unione Velocipedistica Udi­
nese Albergo « T e l e g r a l b » . 

Un occhio rovinato 
lori sera allo oro 20 venne medi 

calo al l 'Ospitale il ragazzet to Sepolcri 
Italico d'anni S di ' l i t to r io , da Ha-
gnar ia Arsa, il quale giuocanilo con 
un al tro ragazzetto che teneva in mano 
un palo di forbici, vunne da questi fe­
rito alla regione sopraorbi tar ia sini 
s t ra ed all'occhio sinistro. 

La prognosi ò r iservata per la fun­
zione dell'occhio. 

Facciilno ferito 
s t a m i n e ricorse pure allo cure del-

l'Ospitale il facchino Fontainni .Seve­
rino d'anni 17 da Basaldella per farsi 
medicare una l'erita lacero contusa 
allo dita mignolo od anulare della mano 
des t ra r ipor ta ta accidentalmente. 

Guar i rà in giorni 16. 

Echi d'una disgrazia 
L'altro ieri abbiamo na r r a l a la di­

sgrazia toccata a (piel povero carret­
tiere Basso Angelo di Beivaivi che fu 
investito dal timone di un carro ca­
rico di ghiaia e spinto contro il muro 
della casa Piccinini in Via Marinoni. 

11 Basso che è sempre all 'Ospitale e 
sul cui conto abbiamo chiesto notizie, 
oggi sta discretamente bene. 

A questo proposito dobbiamo notare 
che il disgraziato non e ra alle dipen­
denza dei signori Fratell i Tonini, ma 
un libero carret t iere del quale essi si 
servivano ordinandogli d i re t tamente i 
carr i della sabbia occorrenti nello co­
struzioni. 
Echi del furto in casa Bardusoo 

S c a r c e r a z l o n s 
La Camera di Consiglio del nostro 

Tribunale , udito il pa re re del P. M. 
ha accordato ieri nel pomeriggio la li­
bertà provvisoria al garzone tipografo 
B. Cremose, che si coiiibssò autore del 
furto di vari oggett i preziosi in danno 
del signor r ag . Marco Bardusoo. 

Come è noto la refurtiva venne in­
teramente r icupera ta . 

11 Cromese venne sca rcera lo alle 
ore 17. 

Cura di frutta 
Fra i vegetariani, formano una clas­

se a sé coloro i qual i vorrebbero ohe 
l'alimentazione dell 'uomo consistesse e-
sclusivamente in frutta. 

Nelle varie specie di frutta di fatti 
si trovano in abbondanza tutti i p r in -
cipii a l imentari necessari alla vita del­
l'uomo, albuminoidi, idrati di oarbonio 
e grass i , sopratut to acqua purissima. 

Teoricamente tutto ciò va bene, e il 
fruttarianismo trova anclie la sua ra­
giona di essere nel fatto elio un ani­
male, molto afflile al l 'uomo, la scimmia, 
si nut re esclusivamente di l'rutta. 

Qui è propr io il caso di dire « tor­
niamo al l 'ant ico» so è vero che l'uo­
mo discende dalle scimmie. Tutto s ta 
a provare, e ad a v e r e , sopratut to, frut­
ta fresche e mature . 

Anche dal lato igienico sa iutare par­
rebbe che questo reg ime di villo abbia 
i suoi vantaggi . Infatti, stando a quel 
che dice Jerome, l'uso delle frutta e 
specialmente delle pesche, flchi freschi, 
datteri , aranci , ecc. porterebbe un g r a n 
vantaggio agli artri t ici , a i gottosi, a 
coloro ohe soffrono di renella, agli u-
ricemicì in generale , inquantochè sotto 
l'influenza di esse diminuirebbe gran­
demente l 'acidità delle or ine e la re­
nella urica. 

Ne viene di conseguenza che chi si 
sottoponesse a una dieta simile e fa­
cesse al tempo stesso una cura coll'An-
tagra Bisleri di Milano, potrebbe essere 
sicuro di g u a r i r e rap idamente di ogni 
disturbo uricemico. 

Non è questo certo un vantaggio da 
disprezzarsi. Ma sarà bene tener p re ­
sente che l 'Antagra anche d a sola, 
senza porsi ad un regime da scimmie, 
che, per quanto gradi to , a lungo an­
dare deve certamente s tancare , gua­
risce la gotta, la renella, la calcolosi 
e tutti gli al t r i malanni dovuti all 'aci­
do urico. 

Tf. PAhSE 

Eugenia Mantelli (mezzo soprano), 
Egidia Piziioli (soprano), Giuseppe A-
gostiiit (tenore), liinan Bucato (bari-
lono), Antonio Volponi (basso) — Com­
primari : E m m a Favi, Ersilia Sella, 
Gualtiero Favi, Vittorio Font. - - Carlo 
Wal ther , maes t ro concertatore e diret­
tore d 'orchestra — Edoardo Buccini, 
ttiaestro istruttore del coro — Giaco­
mo Verzn, Primo violino di spalla. 

Prof'Ssori il'orclioslra N 51 del Con­
sorzio niarmoiiico udinese — Coristi 
d 'ambo i se.ssl n. -in della Società Maz-
zuealo — Ragazzi cantori n. in — 
Banda sul palcoscenico — Comparse 
n . 50 . 

" Papa Lebonard „ 
ed Ermete Novelli 

al direi-

Teatri ed Arte 
Teatro Nìinerva 

L ' O P E R A " C A H M E N , , 
L'elenco degli artisti 

Sabato 12 corrente avremo dunque 
la pr ima rappresentaziojie della bella 
opera « Carmen » del Bizet. 

Ecco l'elenco degli ar t is t i che Inter 
preierauiio l'opera ; 

Ermete Novelli ha diretta 
tore dell 'Arte d rammat ica ; 

Barcellona, aettenibra 1907 
Carissimo Palese 

Coll'anno comico venturo avrò ter­
minato di seiicaro il pubblico col mio 
« Papà ILobonard! » Dopo sedici anni 
nei qual i ho dato al modesto orologia-
ro borghese tutto quello che di buono 
potevo d a r e con la povera a r te mia, 
dopo non pociie e non infrultuase fa­
tiche, il lavoro mi viene tolto, non a-
vendo io potuto e voluto pagare la 
somma che mi e ra s tata richiesta .. illu-
dondomi che le promosse del povero 
amico Cl icco Pasta (1) sarebbero stalo 
ancora mantenute , e io avrei potuto 
continuare a corrispondere la percen­
tuale fissata e da me sempre puntual­
mente paga ta . Lascio, dunque, ad altr i 
la commedia di .Ioan Aicard. . 

Ti prego, però, di pubblicare questa 
mia toriuale diITlda: quella ohe io rap­
presento è una riduzione mia, assolu­
tamente mia; frutto di continuo paziente 
intenso lavoro e non intendo che alcun 
a l t ro possa rappresentar la . 

Ho provveduto alla registrazione del­
l 'opera mia , 0 provvedcrù a rigore di 
legge contro chiunque volesse profittare 
di qualche copione perpetrato a memo­
ria, e che non è quello priraitivameiito 
tradotto, quando la commedia veiiiio 
acquis ta ta . 

Sarò g r a to a quei giornali, artistici 
e politici, che vorranno rendere piib-
blira la presento difflda, sicuro che i 
miei compagni d 'arte vorranno per 
quel sent imento di fratellanza che do­
vrebbe esistere fra noi, tenerla nel de­
bito conto. 

Ti abbracciò col solito antico affetto 
tuo l'JnmUa Novelli 

E l ' à r i e drammatica aveva gi.'i 
pubblicato : 

«Fer rucc io Benini, il grande inter­
prete di Giacinto Gallina, ama con af­
fetto intonso l 'opera del suo Poeta, 
ma gli eredi e proprietari delle com­
medie del g rande commediografo non 
hanno a l t ra mi ra fuori di quella del 
denaro. Ferruccio Bellini ha con gli 
eredi Gallina un contratto à tulio 
l'anno comico 1000-1010, contr.alto i;lie 
ila dovuto ques t ' anno contendere alla 
.Società Suvini e Zerboni di Milano, la 
quale, pare, acquis ta anche dello com­
medie. Gli eredi Gallina erano impe­
gnati con Bellini, e la Suvini e Zer­
boni non i5 riuscita nel suo scopo 
Tornò però alla carica per l'.acquisto 
del repertorio galliniano allo spirare 
del contralto con Benini. Naturalmente 
gli eredi Gallina calcolarono sulla con­
correnza con la Società fratelli Chia­
rella, ma Benini al giuoco non si pre­
stò ed ha dichiarato di non fare più 
il repertorio di Gallina. Riproduco la 
nobile lettera dell 'illustre ar t is ta ; 

« Caro Enrico, che io non farò più 
il repertorio Gallina l'ho già dicliia-
rato ad Unrico (2) e ad altre persone. 
Vi sono duo anni di tempo e sono 
anche disposto a crearmi un nui^vo 
repertorio speciale. Insomma, guerrf. 
alle stupide sopraffazioni. Ti abbraccio, 
tuo Ferruccio Benini». 

« Bravo Benini ! Il pubblico serena­
mente gindiobord chi è che nuoce al­
l'arte, ; privare il teatro di Gallina 
del suo interprete equivale quasi ad 
eliminare dalle scene le produzioni del 
g rande commediografo. Ve lo imma­
ginate un altro at tore sotto le spoglie 
del « Nobilomo Vidal » ? Per poco che 
gli capiterà saranno delle bastonate!» 

Il l'atto, commenta la Kito.non chiede, 
anzi non sopporta illustrazioni. Si 
cerca di togliere a Novelli quel Papa 
r,ebonar(l che egli ha fatto rivivere 
sulla scena del mondo, che ò suo, in­
teramente suo. Cosi si vuol togliere 
a l Benini quel gentiluomo Vidal, che 
a nessun altro r iuscirà mai di r.np-
presentare. 

In verità non ci sembra che con ciò, 
sottraendo dal tea t ro il Papa Lebo­
nard e l'eredità del Gallina, abbiano 
fatto un buon affare i signori Savim 
e Zerbini, che sono ornai proprietar i 
di tutti i teatri milanesi ma che non 
costituiscono un t7-ust. 

Non costituiscono un trust perche 
contro di loro nulla dice la Società 
degli autori. 

(1) Francesco Pas ta era proprietario 
del Papa [.ebonard, lo comperò molti 
anni or sono e lo dava a Novelli con­
tro il pagamento, mi pare , del 2 o il 
3 per cento al più. 

h) Enrico 6 Enrico Gallina (e sarà 
bene fai' seguire il cognome al nome) 
fratello ed erede del deftinto Giacinto. 

GitisBPPB GIUSTI , diret tore propriet 
ANTONIO BORUINI. 'i^r-nite r"snonsahil. ' 

Udine, pm? l'ip M liii bis i 

> L ' I N F L U E N Z A I N F I E R I R À ' 

! Q U E S T ' I N V E R N O ? 

1 in previsione leggete quanto segue j 
, Non si può d a r prova migliore della 

g rand i s s ima efficacia delle Pillole Pinlt, 
' come r igenera tore dell 'organismo, che > 
! sottoponendo alla vostra atlenzione le , 
' iiiiniei'oso guar ig ioni oUenute da que-
t slo rimedio nelle conseguenze d 'una j 

malat t ia epidemica depr imente , debili­
t an te in sommo g r a d o , l ' influenza. Voi ' 
tutt i avrete cer tamente avuto sottocchi, I 
se non nella vostra famiglia, a lmeno | 
fra i vostri amici e le vostre cono- ' 
sceuze, un esempio di ciò che fa l ' in­
fluenza. Un uomo robusto, che r iesce 
a vincere il periodo acuto, resta, tu t - i 
tavia, per lungo tempo ancora , sotto ' 
l'influenza di ques ta m a l a t t i a ; la con­
valescenza procede con lentezza per i - j 
colosa e du ran t e questo lungo periodo 
d ' indebol imento, l ' o rgan i smo è a l la 
mercè di tut te le complicazioni che 
potrebbero avvenire da par te dei pol­
moni, reni, e c c . . 

Elibene, si è constatato, ed 1 Dot­
tori non mancano di servirsene, che le 
Pillole Pink sono l 'agente pr imo ed 
indispensabile, il ricostituente potente, 
il tonico generoso che abbrevia il pe­
riodo della convalescenza dell 'influenza, 
el imina gli ultimi ge rmi di febbre e 
r innova l 'economia. 

Siq Antonio Di. Baltistt 
(CI P Bassini , Lecco) 

11 Sig Antonio De Bxttisti, (ontadiiio, 
Toiuamco por Olino (Como), Via Hu 
baga 56, scrive 

« Lo Pillole Piiilv m'hanno I ittu molto 
bene Ho nco i so a questa cui a pei li-
bei ai mi delle conseguenze dell'influenza 
e sono perfettamente uusoito nel mio 
intonto. Esse m'hanno sbarazzato delle 
cattive digestioni, delle nevralgie e 
della stitichezza. Hanno fatto spar i re 
la debolezza e l 'esaurimento nervoso 
che si e rano impossessati di me. Ora 
godo ottima sa lu t e» . 

Noi diciamo allora : « Chi può far 
il molto, può far il poco». Se le Pil­
lole Pink danno risultati ottimi nei 
casi di debolezza d ' e saur imento cosi 
gravi come quelli che seguono le ma­
lattie epidemiche, ad esempio il tifo e 
l'influenza, a maggior ragione esse 
guar i ranno seriamente e rapidamente 
le anemie ordinarie, la debolezza pro­
dotta dal sovraccarico di lavoro, dalla 
crescila, da una cattiva ed insufflciente 
alimentazione. Le Pillole Pink combat­
tono vittoriosamente tutto le nialattio 
che hanno per origine la povertit na­
turale od occasionale del sangue, la 
debolezza del sistema nervoso. 

Sono, sovrane contro l'anemia, la 
clorosi, la neuvrastenia , la debolezza 
gCndrale, i mali di stomaco, le emi­
cranie, le nevralgie, la sciatica, i reu­
matismi. 

Sono in vendita in tutto le farmacie 
e al deposito A. Merenda, Via Ariosto, 
6, Milano, L. 3.50 la scatola, L. IS 
lo fl scatole franco. 

Un medico addetto alla casa rispónde 
gratui tamente a tutte le domande di 
consulto. 

l ' o r q u i i l i i n q u i ' . i n s c u z i o m i .sul 
Pat'fte n v o l g e r s i t ' . sok i s iv ; i i iK ' i i l i \ 
u l nns t i -o m i c i o (li .Vi imi^i i i -
s l m , i o n e , "• iti P r o i b i i u r t i , li. 

FERNET-BRANCA 
Speolailtà dei 

FRATELLI BRANCA 
M I L A N O 

A m a r o Ton loOi 
O o p p o b o f a n l B i 

A p a r a l l v o i O laaa< iva 

^missà dilla conlraffiiiioni 

"Al Tram Elettrico,; 
CASA I*ALASt£0 H A V O X £ £ I 

P i a m Gai'ibaUU BMIIME Piazza Garibaldi 

Il sottoscritto, già conduttore della ex 
Cucina Eoouomioa in Porta Nuovo, av-
.pi'te il pubblico di citta 0 provincia che 
\ux oissimto l'bsercizio il«l!'ex osteria Man-
'lilli CJU scelti e rinomati vini delle mi-
.(liori cantine friulane e ohe fa un servizio 
(li cucina alla casalinga. — Sì assumono 
imche penaiani a prezzi da convenirsi. 
Bianco di Hosaz?o . . . . a Cent. 8 0 
Nero di Dolognuno . . . . > » 0 

» Ai'iis » I to 
» t^atisana . . . . . > OO 

Ribolla » I O 
V-UU r̂icaiio » fiO 
Vino da pa<.to (per egpni'tazionflì » 4 0 

VINI VECcirr m BOTTIGLIA 
Q. B. Tro ian i . 

[PMOMi 
I DELIA COMPAGNIA < 

) Qtioalo PEPTONE 
glovaiiiiandoocaorre 
rigparroiaro od accu­
mulare alIiuailoB. 

Regie Scuole Tecniche - Istituto Tec­
nico pareggia to - R. Ginnasio - R. 
Liceo - Elementar i interne - Corso A-
zienda Famigl ia re (Agricoltura, Indu­
str ia e Comm ) — Corsi accelerati 
per l'ammissione alle scuole secon­
dane ed industriali. 

Rivolgersi al Direttore Cav. W. Saggio. 

Anno XXI Anno XXI 

Collegio Convitto SPESSA 
CASTELFRANCO Vanato 

Smohi TeuuLa Regia - Studi ginnii-
suli — Scuole elementari. Aperto anche 
Lliirantc lo \.ican?.o con corsi apeciali per 
gli esami di riparazione. 

Balta L. 330 

35° Anno Anno 35» 

TREVISO 
I - e x 

tiorsi speciali interni per r ipa ra ­
zione esami — Posizione sa luberr ima 
in aperta campagna — Tra t t amento 
ottimo. 

Per informazioni e p rogrammi ri­
volgersi al Direttore 

Maggiore LUIGI ZACGHI 

M o r l Ì r > n disponibile per supplenze 
l l l t / U I U U anche lunghe, preferibil­
mente in pianura . Rivolgersi Ammi­
nistrazione del Paese. 

OLIO 

eFiCu 

ONEQLia 

c u D 'OLIVA da tavola e* d. i"cncina7per Famiglie, 'Istllnli, ' ,Coope 

r a t w T e d Alberghi . ! Esportazionel^iiiondiale all ' ingrosso e> i ;minu to . 

C atalogo e saggi grat is . Indirizzo P . S A S S O a ^ F I B L I , O N E S L I A . 

-

tlìfÌlKllBi{iii,.fl̂ Taiirìiir-* -̂̂  •"' iiiicMin iiaiWMMiiilwr****'*^"™—' 



IL PAESE 

le inserzioni si ricevono esdusimmente per il «PAESE>> ptesso l'Àmmhmlnizhne del Ùiornate in Udine, Via P^rpfelium^ ì^' 6. 

« IBI ?8l CAPELLI B pei» la BARBA 
NCHININA"'IHÌGDNE jSmafSSJS: 
' — alsus in rsiìiitn m nnielli, iinvìlappà, 

",-Il RKTorztt M iimnif)i'Iiiii|si;t. SI vendo 
: ln>Mlnr i t , i> r i ) r i>mntn n i 

v h n m e d al p c l r o U o . t n llrirotii 
tt8=l. t,50, I,. 2, Oli 11! hofdRlif lia 

,—»»,—-^.^^ n ,T,««w#-1, 3.»), !.. h »> I.. 8,50. l'IT la l̂'Cili-
; • iIóni«iJdU ftalu lìn. U ),W)iiftRÌuti(iere cml. '^\ fiei ir nlirc 1..0.S0, 

V,' UIl'Hft-
AHTICANIZIE-MIGONE 

PiF Is i iE l ta s EoBsipgazIiifliMii P E L L E 
EBINA-MIGONE'S. 
« r e ol)a cHriiafilOiiC »rl alla pdlc la biain^hPwa 
« Ili morbldéwa pvopuo dflla eluveiUm (^n 
essa M comliauoiio i rossnrl, le Icnllgiiiiil « M 
Iftglie rahbrnn/.niH!'a prodotta ilnl mm iH 
mare 0 dui sfli/?. ,Si rends in fiale co» t'IfS-nilit 
nS'liftlH s I„ 3, pii'i !.. 0,80 pel tiacco pii«laie. 

t Mf (.. a, franche litpoiw. 

Ioni ridnrfi prlmlliYO, sen^a mai'rhb 
biftnrherin, fiè ta nclln. lìl t'.wW'f. iippIiKiiiiilip. 
ìinf.li unii holtlgUa per uUt-licrr UH l'ITclto 
sarptymfMte. Caat» l. •( la hinì0Ui. iilii ifti-
[esimi m pri pafoi ItOflluln. K ImllialSii JIT I~ 8 
e a (wr U U franchi! ilr povio p ili imtiiiUo. 

ELICOMA-MjGONE , 
al apelli un bel coloro biondo oro. ùnitt E.. 4 lu simlola mii 
cent. 80 pftl pacco pastaio. » icilok per I.. 8 e 3 per I,. u , 
franche di porto. 

K' un piTpsttlo 
sppcialp pff dare 

E'un'oiilmailn-
. _. . , . j lura ff(Mi«mìcfl 

dio sertB i darà li eapflll un bel color nern, Cnstii l„ l.f̂  Il 
Ancone, plfi ceni. 60 pd pKo postale. SI spcUiscwiin 3 Batonl 
\if.r 1-, 4,[iO banchi di pfiHn. 

PETTINE DISTRIBUTORE 
per faclllim'B la distri!,ni7lonc oiiioaeuen delle llniiire! sul fniwlil e 
SUIIB liarbii. Esso * i\'\i-o assul farilR fl [imiifitip, inoUrf. reo-
noiiiiu dt'l llttiiido, f.(Wit !.. 4 più ctMit. EijiRr ìa i'ai-mmands;!iniie. 

ARRICCIOLINA-MI-
A f * k f t l C *^^ 'jucitn preparatosi dk aita 
U l w l l C l i capIg'iniiiraun'nrrkclaliirapPr-
sistantei imparicnifo piice ni i:a[ic!fl morbi-
dei/a e lu'̂ tro. SI ir̂ ndR In (Iaconi da !.. 1,25, 

Elù ceni. 80 per la spedlilone. 3 Dnconl per 
. 4, franclti di porto, 

J 4 ^etUsp«ciìliUii itimi h tstti i hofuGiitti, Faraìciiti, DrogMeri ' 

, •lt!n)l(iralmnfl,eoiisflr»B 
ed accrftsoc la bellPiM del colùrilo naiiirnle, noncìic la fv-
scimia a t'fimìcifi tìpIdWrtJrn. U'i vasello in plfgnnU" nsliu'ci j 
1*. i.M, più cRiil. K5 por ì'affrani'axlone. 3 nascili [canclil ilt 
porlo l'cr I,. 5 .~. 

VELLUTIA NARCIS-IVIIGONE 
Pl̂ ^ la rrsisIcniR e soavlin del pmitimo P ppr la sua fili"./!! fa 
unpaìj'uhitntt, per Vcirunnf.t Mh cniiff îono, OIÌMIH j'ii|*eff! 
di tolPtia 6 Imr̂ ftrejjDlnbil!'. ^o^ta !.. 8,ii5 la s';itola, i>iiì rsiit. K5 
|iff l'alTrancsiiOii*, 3 scatolK ppr l., T,--, IfWWK* dt porto. , 

JOCKEY-SAVON 
(limo pptwstrantP, floavbsimo, mimitn! 

(Ju^slo sapo- • 
n? (tal prò- i 

j ppnotrantp, soavbsimo, inimitnbi!i", dà alla 
pcJlf morhìdeMt e rreRi.'ljMia. Costa i.. 1,95 U 
scatola dt 3 peiiI, piti ecm. 25 per la Miedi-

) yffinii. 12 p«zit per L. 7,80 franchi di porlo f 
d'imballo. 

Per la MHw t conseptiiiione del DENTI 

ODONT-MIGONE 
E" un nuovo preparato m Elblr, l'ol-
rete cPssts, dal (n-otumo vom-iranìe 
0 placeiolf! Clio neutrali niìTiiii» 'l'tvuKp 
d'ai tccaiitijnecliftpossouo subii iMd<-iiii, 
Il conserva bianchi e sani, i.'lUinlr 
costa l. 8 1( fiarone, I:i Pofvi-rt! I„ 1 
ia ieatoift, la ì'asla I,. 0,15 l! Uibflllo. 
Alte ipediiloui p*r posta rawomandata 
aiglungere l. 0,© per arlieolo, j 

Dtposltiein:MI60NE&C.-VlaTotlii9,l2-UIUNr 

CIPOLLE DI FIORI DI OLANDA. 
J l .'".oomagnlfloln) c l imi -
Io ili «(tri per Giardino frullilo» 
domiflUo pfr T,. 15. •: 30 dia-

1 Tutitiaiii 
, , , ._ _,. . ^ iSfilIft 
beUica,»] bielle di Betlruim*. 
30 Hàriiri, 50 •̂etllft Kildrttii 
lOOiunchtElUtirofuiitaiio.SL^Bu-
e»nBTe,30 Uia. itrai:dt. flore, ao 
Oinciuti » gnpm0 perla. 10 Ra­
nuncoli. 30 Al «meni. Ì0(ìf,vlutl 
ft piume, tO SplamWre al iieft, 
)i3o Iridd ma(aillcbe ipntttiu^ltr, 
30 Miti, iti total» 500 dlel!e p)h 
bvllfl cipolle Ila fiori nei colnri 
pili magninrl per L. 1 5 . - , t& 
metà di Questo a!tiorUn)eDt(i cioè 
850 eit«i(» da fiori per l. S .~ 
(rHiico di porto. 

A n i o r t l m e n t i i d l 300 al-
pgUedafìoildaHk1ap«rt<.13.', 
per foi'tars In Tati, en»«a, oi:«. 
por ta caniern: ^0 Uiacinli iii«* 
jnltict, 10 Oiacinti bianchi prl-
mutlcti roniiio), 30 splendidi 
Tulliani ia IO sorto, ta Nuicìni 
trombett», 10 Tivitetle filmanti 
ipQciali par 1» coItlTttiione in 
(wraff«) toOiiiììchieiia Br<i(iìm.f 
tfl,SO Buannato BÌitàiiir, tO &ii-
1» Sibirlca, tO Alili Manclii. io 
Vritlllaria. Uéiilanri^, io^^pl(>n-

dor«4tD«nitaOroouicofonU, 10 Acoafted'intoruo, (i) i'ieo-
ais. LA meU di queatoaisortiinanta, eìoè louctp<.dìe mi'- lor-
làr» p«r h, 7.— fr. di poito. — PaKamaittu contro vi.^m p<*t, 
ÌDt«ni4x.opparecoilttuaiseeiio,Cat*lofott»»- iUiiHr.umi'He tr 
SIfanutiic* splendida acemdi colori odi )rrudui:i<>ni di I-M'-OH 

ilOHS. T E L K A H P , Bttil)UÌmellto i l 'oHlfu l t t i ra 
mi t»f fom>IIa l i rUm (Oìnnilal. t'oiid^fo TIPI isct'. I-V,;. 
nihira della ca*« ItrmTl»!*! <JI fifli-madin, FurniUiro di uut'^iHà 
notabili, - l U m r s p«r l'OIandii «5 eu. Oartolint> \^t. m cts.) 

OMIIBglLliiEllii 
O l i o -«reurKtlo» [ 

tearinsato. Iilntuge por oonairfu* Il Isgn» dal muelr* 
• 4*1 Iwis, «Meaiilnlma ooatr* rwoliltà tliil mori. UitUm 
tktitm tMv far Ik G«ng«rT«il«n* dalla lai* a dal «aMand 

«UBO - onora i m - lamo 
i>Ut • mrmmt fa laanaMaa, «riiul ««•«••(••« Ha 

•'tutUn il nitajOt MiMoiA, (Mal •r^tfàtil. » wtMtimi». 

BAWOMB mMWn 
TRIONFA - S'IMPONE 

Produzione 9 mila pezzi al giorno 
Rende la pelle fresca, bianca, morbida. — 
Fa.sparire le rughe, le macchie ed i ros­
sori. — L'unico per bambini. — Provato 
non .si può far a meno di usarlo sempre. 

Vendesi ovunque a Cent 30, 50, 80 al pezzo 

Prezzo speolale oamplone Cent. 
Imedloi racoomandano S A P O S E B A i V r i J B E M I C A T O 

a l l ' A c i d o H o r l c o , a l S u b l i m a l o c o r r o s i v o , a l 
C a t r a m e , « I I » S o l f u , a l l ' A c i d » f c u l c » , e c c . 

DittaACHILLE BANF?, Milano - Fornitrice Case Reali 

INSUPERABILE 

A M I D O E A N F i 
(Marca Gallo) 

usato dalla primarie stiratrici di Berlino a Parigi 
Chiunque può .stirare a lucido con tacilitù,. 

Conser\a la biancheria. È il più, ocouomico. 
USATELO - Domandate la Marca 6alla 

AMIDO in PACCHI 
(Marca Cigno) 

superiore a lutti gli Amidi in pacchi in commercio 
Sropr ia t à deU' A n i l l K l K I A I T , l I / I A S i . l - M i l a n o 

Aiionina (apitale 1,300,000 veimto. 

B a n a l i 
• p a z z i 

l i 
Mercato dei valori 

CAMEHA DI COJIMEHCIO DI UDINE 
Corso mettio doi valori pubblici dti cambi 

dfil giorno 9 ottobre 1907 
Rendita 3.75 Oin lOl.'JS 
Rendita 3 1 i2 0io (nolto) iOO.un 
Jlenditn 8 0[0 8 9 . -

AZIONI 
Banca d'Italia 1100— 
Ferrovia Meridionali 059.50 
ferrovie Mediterranee 377.50 
Società Veneta 181. i6 

OBBLIGAZIONI 
ferrovie .Udine Pontebbu — . -

» Meridionali 337,— 
• Mediterraiie 1 Oio 497.25 
. Italiana .'J Ojo 338..50 

Credito eommorcìaie e brov, 3 3id 493.50 
CARTELLE 

Fondiaria Banca Italia 3.75 OiO 407.— 
» Càasa.E., Milano 4 0io 504.76 
» Cassa R., Milano 5 0(0 511.50 
» Istit. Ita!., Homa 4 0io 5 0 6 . -
> idem 41iaOio ,509 

CAMBI (clipfiiies a viata) 
FraTioia (oro) 99.80 
Jjondra (sterline) 28,00 
Germania (marcili) 132.47 
Austria (corone) 104.30 
Pietroburgo (rubli) — . - ^ 
Bumnnla (lei) 98.60 
Nuora Yori (dollari) • 5.13 
Turchia (lire turche) 22.66 

Orarla dalla Ferrovia 
PARTENZE DA UDINE 

per P'Mcbha: 0. 8 — D. 7.68 — 0. 1035 — 
0. I t n a — D. 17.16 — 0. 18.10, 

j)W Oormom: 0. 6,16 — D. 8 — 0. ',6.42 — 
D. 17.2B — 0. 10,14. 

per Tèno«ia; 0. .4.S0 — 8.80 — D, 11,26 — 
O, 13,16 — 17,30 — D. 30.6. 

par Cividala; 0. 6.30 — 8,40 — 11.16 — 10.16 
— ao — FMIÌTO 21,6'i, 

par Pairaanova-Portograaro : 0, 7 --- 8 — 32,66 
14.40 — 18,20. 

ARRIVI A UDINE 
da Ponlobba: 0. 7.41 — D. 11 — 0. 12.14 -

0. 17.9 — D. 19.16 — O. 21,38. 
da CormoD»: 0. 7.38 — D, 11.6 — 0, 12.60 

D, 19,42 — 0, 32,53. 
da Vanoiia: 0, 8,46 — D. 7,18 — 0, 10.7 -

16,18 — D. !7,fi — 0, 18.61 — 33.60. 
da OivUale! 0,7,40 - 9,61 — 12.87 — 17.62 

21.18. 
da Palmanova-Portoguaro: 0. 8,30 — 9,48 ~ 

15 28 — ID.6 — 21,46. 

Tram Udlna-S. Daniels 
Partanj» da UDINE (Porla Qemona) : 8,26, 

11,36, 16.10, 18.20, 
Arrivo a S. Daniele : 9.67, 18,7, W,4S, 16,63, 
Parten«8 do S, DANIEUB : 0.68,10,69,18,88, 

17.44, 
Arrivo a Udine (Porta Qemona) : 8,25,12,SI, 

16,8, 19.16, 

7 n n n n i i <}fiÛ  premiata ditta Italico 
&UUWUIlFiya, Fabbrica Via Supe­
riore - decapito Via Pellicoiarie, 

Collegio Nicfilò Tominaseo 
PAX>ov.A. - Via Kogati N. 11 

Posizione ridentlssima - Locali rispondenU alle moderne esigen­
ze - Educazione religiosa e patriottica. 

SeiDle Eiementari, Masie l l , Tecoìcìie, Ueeall, ristitiito TecDìco 
Corso Triennale di lingue straniere - Corsi prepatori agli 
esami d'ottobre - Retta Modica - Nessuna spesa accessoria. 

Sistema brevettato 
Volete 13 Mognìiìtì al pìatino f]u iip}>licaru 
Bu cai'tolinu, HII bigliout) da viaita, pei 
liavtfioipazioiii mivtrimniiiuìi, por m'crologii?, 
funerarie e per hriloiiuu iloUa giiiiideiizii 
min. Su l>0r soli cont, |ÌO e di mm. -57 
per soli coJ.it. CO. Spedito il ritratto (ulto 
vi aura rimaodiito) ititìtamoate airitniinrto, 

Siù cent. 10 por la sjtedixioutì ulUi KOTO-
RAnx NAi^lONALBI ~ Holngua. 

Ingrandimenti al platino 
inallorabili fìjiisainii, ritocciitì da veri ar 
tisti : Misura dol puro ritratto e t . 21 pei 
yg a li. l'.50 - cm. 21) per 43 H L . i • 
CHI. 43 per 5H a L. 7. — For dliuonsioni 
miiggiori prezzi da convenii-ai. Si garantisce 
!a perfottii riuscita di qualunque ritratto. 
Mandare iniporto piìt Jj. 1 por spesiì pò 
atali alla FOTOOIUKIA NAZIONALE -
Bologna. 

Cercasi rapeiesotitaiiti por tutta l'Ituiia, 
articolo di gi-au voudita ; lauta provvìgioutì: 
Scrìvere alla FOTO.ORAFIA NAZIONALK. 
Bologna. 

FRANCESCO C060L0 
CALLISTA 

Specialista per l'estirpazione dei calli 
senza dolore. Munito di attestati me­
dici comprovanti la sua idoneità nelle 
operazioni. 

Il gabinetto (in Via Savorgnana n. 16 
piano terrà) è aperto tutti i giorni 
dalle ore 9 alle 17. 

Si reca ancba a domicilio 

Procurare un nuovo amico a! proprio 
giornaile, aia cortese cura e desiderata 
soddisfazione per ciascun amico del 
PAESE. 

PMiaia Fnada E CifilDO IMiiCO 
via Orazzano • UDINE • Via Oraxzano 

*Ainai*n H'IlHìna specialità che ottiene le più alto onoreflcenze 
m u d i U U UUIIIC allo Esposizioni Nazioiiaìi ed Estere — Olire 
mi quarto dt secolo d'incontrastato successo ~ Preferibile al Fernet 
perchè non aleoolico — Indicatissimo come tonico, digestivo, febbrifugo, 
e vermifugo, 

ULTIMA OKaniFICEIIZA 

Medaglia d'Oro airKsposizions di Milano 1906 

I n a r e t a n n n o n n energico ricostituente a base di ferro, fosforo, 
l|IOI alCIIUyOIIU calcio, sodio, coca, china, stricnina; di effetto 
pronto 0 sicuro della nevrastenia, debolezza virile, anemia, clorosi, ra­
chitismo, cachessia malarica, ecc. - Utilissimo nelle Ibrme di denutrizione 
e di deperimento organico, convalescenze, eco. 

Meltl cgrtilicati MEDICI e di AMI«ALATI guariti colle suddette specialità 

MONDIAJLEl 
(> (1 rtomo ()i min mnoohìHii d.t cairn c.nììa qiijiJe ogdmin (tifino o ihmtìn) 
Htiiiuln II casa propria |mt> guadagnare BOnza fatica, 

L. 5 al giorno. 
porcile noi cnmporìaini) tut t i il lavoro eacguito, 

I tiootrì cataloghi, I s t r u i i i c o i i O i , c o n a | i r 4 » v a i i o o «i|i{e|a;anw i K r a n t l l 

Per sehjarimt^nti rivoig -r^i Haicamejite alla Socìcià per Macchino t MNKARI e 
CIRCOLARE . Uir&Cfii e i V I n n u e l , 

miUkUlO — 0. M a r i a Paloor ina , 3 — UIZiAKrO 

D partila 
Ora avvicinando.si l'inverno, molti fanno provvisto 

di flanelle. Stiamo quindi in guardia di non compe­
rare cotone per lana, che senza esame chimico riesce 
quasi impossibile distinguere. — E' quindi prudente 
esigere in iscritto la dichiarazione delia provenienza 
e qualità, delia merce. Cosi si premuniscono dalle mi-
stinoazioni ed obbligano i nesozianti a non vendere 
por Maglierie Igieniche Hérion quelle ohe non io sono. 

Avvisi in IV pag'. a prezzi mi li 

o 

I 

a buse ili FEmiO-CMiNA'^mABAUBAlìO 
Permiafco con Medaglie d'Oro e Diplomi d'Onore 

Valenti Autoi'ità Mediche lo dichiaraiio il piti efficace ad il migliore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 
iiuona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FERRO-CHIMA. 

USOs Un bicchierino prima dei pasti. — Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 
VENDESI in tutte le FARMACIE - DROGHEEIE e LIQUORI 

DtólOSITO PER UDINE alle Farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO PABRIS e L. V, BELTRAME «Alla Loggia» piazza Vitt. Em. 

Dirigere le domande alla Ditta : E. G. Fratelli BAREGGf - PADOVA 
Concessionaria per l'America dei Sud, SJg. AMDRÉS eiNOCCHIO - Buenos-Ayres. 
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